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Presentati in Consiglio il progetto e le foto del plastico di San Miniato 
— — _ , 

II piano del nuovo quartiere 
è stato approvato a Siena 

Sui banchi dell'assemblea comunale sono arrivati gli oltre cinquanta elaborati corredati da carte e disegni • La DC ha voluto continuare 
a mantenere le sue posizioni, motivando il proprio «no» in modo confuso e contraddittorio - La posizione favorevole di PCI, PSI e PRI 

i II Piano particolareggiato 
di San Miniato, il nuovo 
quartiere che sta sorgendo 
sulle colline a nord di Siena, 
è stato approvato martedì in 
una seduta del consiglio co­
munale che è stata per certi 
versi inusuale. Sui banchi del 
consiglio sono arrivati oitre 
5<J elaborati, corredati da due 
maxi-carte, diapositive e tan­
te immagini di un plastico 
bianco del quartiere fotogra­
fato contro il cielo che hanno 
portato nella sala del consi­
glio la suggestione di un bel­
lissimo paesaggio lunare. 

Una relazione generale di 
corredo alle tavole è stata 
presentata dal gruppo dui 
progettisti che è coordinato 
dal professor Giancarlo De 
Carlo. 

Fabrizio Mezzedimi. asses­
sore all'urbanistica, ha pre­
sentato ai consiglieri il piano, 
ripercorrendo le fasi attra­
verso le quali è venuta pren­
dendo forma l'idea di San 
Miniato. 

E* partito dall'ipotesi di in­
tervento all'inizio frammenta­
rie ed episodiche (il policli­
nico. il centro servizi del 
Monte dei Paschi) che sono 
state poi messe a fuoco con 
11 convegno su « Siena, centri 
storici e territorio >, del 1973. 

Quella data, pressappoco, 
segna anche il momento dal 
quale l'intervento su San Mi­
niato ha cominciato a confi­
gurarsi come un intervento 
generale ' sulla città in una 
programmazione tecnica e 
politica insieme. 

Mezzedimi ha tenuto a ri­
cordare che l'amministrazio­
ne comunale ha svolto fin 
dall'inizio della vicenda San 
Miniato il suo preciso compi­
to istituzionale, impostando 
con chiarezza le linee politi­
co amministrative dell'opera­
zione. 

I tecnici del gruppo dei 
progettisti hanno quindi il­
lustrato il progetto attraverso 
Va proiezione delle diapositi­
ve. 

Sul-'voto al piano si .sono 
Infine riproposte le posizioni 
che già; da tempo . si erano 
delineate sulla .vicenda. 

II capogruppo democristia­
no Roberto Franchi ha moti­
vato il voto negativo della 
DC con argomentazioni ciré 
sono apparse in larga parte 
ccnfuse e talvolta anche 
contraddittorie. rapportando 
presunti difetti di realizza­
zione ad una altrettanto pre­
sunta incapacità delle forze 
politiche che sostengono il 
progetto ad andare avanti sul 
piano dell'attuazione concreta 
della parte teorica e ripropo­

nendo dunque (ha parlato di 
due parallele che non si in­
contrano) una assurda e or­
mai culturalmente superata 
separazione fra tecnica e po­
litica. 

Alla posizione democristia­
na hanno fatto seguito le 
considerazioni di Aristeo 
Biancolini che ha annunciato 
il voto sfavorevole di Demo­
crazia proletaria motivandolo 
con la mancanza in consiglio 
comunale di un approTondi-
mento del discorso comples­
sivo sulla sorte del centro 
storico di Siena: approfon­
dimento che deve invece ac­
compagnarsi (ma anche la 
giunta lo sostiene da tempo) 
ad ogni ipotesi di amplia­
mento della città. 

Il repubblicano Venturini 
insieme al socialista Cai.«stri­
ni e al capogruppo comunista 
Nannini ha dato invece al 
piano proiwsto dal gruppo 
tecnico e dalla giunta tutto il 
proprio appoggio riconoscen­
do la coerenza del lavoro 

svolto con le linee politiche 
programmatiche: « Quello di 
San Miniato — ha detto 
Nannini — è un piano che 
mentre internamente realizza 
un'integrazione fra le varie f 
componenti del quartiere (a-
bitazioni. università, centri 
sociali), esternamente rispet­
ta anche l'esigenza di una in­
tegrazione fra il quartiere e 
la città ». 

A questo punto resta da 
gestire — ed è il più impor­
tante impegno che il consi­
glio comunale uscente lascia 
in eredità a quello che uscirà 
dalle ormai prossime elezioni 
amministrative — l'attuazione 
del progetto. Ma, è stato det­
to, non si parte da zero. Re­
sta alle spalle l'esperienza del 
confronto di questi anni e la 
certezza che ora. a Siena, an­
che per merito di San Minia­
to, si guarda ai problemi ur­
banistici della città con una 
accresciuta sensibilità. " 

Gabriella Piccinini 
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Le case scenderanno a raggerà 
fino alle sponde del laghetto 

Nel plastico del nuovo quartiere si scopre come si vivrà nella nuova zona - A valle ci sarà il centro con punti vendita, 
cine e servizi - Sulle colline troveranno posto il Policlinico, il centro del Monte dei Paschi e le residenze universitarie 

SIENA — Il gruppo delle ca­
se scende a raggerà, quasi 
fino sulle -rive de) laghetto 
azzurro. Intorno alberi e pi­
ste ciclabili. Sulle colline 
svetta il blocco del policlinico, 
il centro servizi c'el Monte 
dei Paschi, le nuove residen­
ze dell'università. 

Più a valle il cuore del 
quartiere, i punt: di vendita. * 
di servizi, il cine-auditorium. 
Poi le aree di rimboschimen­
to, le strade nuove e vecchie, 
i passaggi pedonali. Sul cana­
le si specchia una chiesa.- • 

Con un plastico, fotografato 
a colori da ogni parte a si­
mulare i diversi punti di vista 
reali. San Miniato si presenta 
ai senesi. Il piano particola­
reggiato (oltre 50~ elaborati, 
carte, disegni, schede) divie­
ne così comprensibile ai pro­
fani, permettendo di visualiz­
zare con una buona appros­
simazione « come sarà » que­
sto quartiere di Siena. 

San Miniato, dicono sia i 
tecnici che i dirigenti politici, 
sarà un quartiere diverso, nel 
quale non si soffrirà dello 
stacco lacerante fra centro 

storico e periferia, in cui tut­
to, a poco a poco, verrà a 
comporsi in un quadro org«-
nico. Quello appunto che il 
plastico ci ricostruisce da­
vanti. 

Il piano presenta il quar­
tiere diviso in 19 « compar­
ti », 19 aree omogenee nelle 
quali sono raggruppati edifi­
ci. che hanno caratteristiche 
unitarie e che potranno per 
questo essere realizzati più o 
meno negli stessi tempi: ad 
esempio tutto un blocco delle 
residenze di >: edilizia Eco-. 
nomica e Popolare per Je 
quali esiste già un finanzia­
mento oppure il. gruppo delle 
residenze universitarie, o un 
centro dei servizi. 

Le schede relative ad ogni 
comparto illustrano le carat­
teristiche generali e partico­
lari che sono previste per 
ogni gruppo di edifici. 

Quando tutto sarà costruito 
San Miniato ospiterà circa 
4500 persone. Una larga parte 
del quartiere sarà invece im­
pegnato in attività .di vario 
tipo. 

A San Miniato ci si potrà 

anche vivere. Ci si potrà la­
vorare. Il Monte dei Paschi 
sposterà infatti qui il suo 
centro servizi che dovrebbe 
comprendere anche il nuovo 
Centro elettronico con poco 
meno di mille dipendenti. 

L'università vi costruirà, 
via vìe che si presenterà la 
nerpssità di allargare le 
struttue didattiche e di ricer­
ca, aule, sale di conferenze, 
laboratori scientifici in ap­
poggio al policlinico già esi­
stente. Ci saranno anche 
punti di vendita, previsti nel 
centro della zona, a valle, li­
na specie di « cuore » del 
quartiere 

Nel cuore dell'insediamen­
to tutto ad attraversamento 
pedonale, ci sono anche le 
strutture per li tempo libero: 
un cineauditorium con 400 
posti (a Siena non ne esiste 
uno), la biblioteca di quar­
tiere che si appoggia ai due 
edifici scolastici. Più a nord 
strutture sportive e, appunto. 
il laghetto azzurro che si 
formerà con una piccola diga 
sul canale Bolgione. 

I! lago, intorno al quale è 

prevista un'operazione di 
rimboschimento, serve insie­
me come delimitazione nord 
della zona da edificare ed 
anche come elemento di in-
tregrazione.tra il quartiere e 
la città: il lago infatti non si 
inserisce nel tessuto urbani­
stico solo come un pur ap­
prezzabilissimo elemento 
paesistico ma anche come 
punto di riferimento per 
nuove attività sportive. Il 
plastico ancora una volta 
soccorre la nostra fantasia: 
sullo specchio azzurro corro­
no infatti 3 vele bianche. 

San Miniato sarà servito da 
due strutture viarie principali 
che lo abbracciano dai due 
lati più lunghi. Una servirà 
come collegamento con la 
città attraverso l'area della 
stazione; l'altra andrà a ri­
congiungersi, più a nord, con 
la Chiantigiana. Da queste 
due arterie esterne partono i 
singoli rami minori di pene­
trazione nel quartiere. All'in­
terno, invece, i percorsi prin­
cipali sono riservati ai soli 
pedoni. 

Il piano prevede una omo­

geneità anche nelle cosiddette 
« sistemazioni a terra ». Con 
questo termine, spiegano i 
tecnici, si indica tutto ciò 
che riguarda l'arredo urbano: 
dall'illuminazione, dunque, al­
le alberature, dai sistemi di 
copertura del posteggi ai 
percorsi pedonali, alle pan­
chine. 

Una realizzazione del 
quartiere per comparti non 
può prescindere infatti da 
questa sistemazione unitaria 
di questi elementi che con­
tribuiscono poi, anche loro a 
fare « il colpo d'occhio » di 
una zona. 

San Miniato però non è 
ancora tutto da costruire. E 
non è nemmeno in tutti i 
casi una ipotesi lontana. E' 
in corso di costituzione una 
cooperativa di dipendenti del­
l'università per avviare la 
costruzione di nuovi alloggi. 

Il rettorato ha anche pre­
sentato in questi giorni il 
progetto per una residenza 
universitaria, capiente di 
oltre 200 posti letto del quale 
si sta per procedere all'ap­
palto. 

I l 21 aprile organizzata dai giovani comunisti toscani 

A S. Croce una marcia 
contro l'inquinamento 

Assemblee nelle scuole, corteo per il paese e dibattito con Gio­
vanni Berlinguer - Contatti con le altre zone «calde» della regione 

FIRENZE — Giovani in 
marcia contro l'inquinamen­
to: a Santa Croce, indicata 
dal luogo comune come una 
delle capitali toscane e na­
zionali della produzione che 
sporca, sconvolge e altera 
l'ambiente e offende l'uomo. 
Giovani in marcia per ricor­
dare che la pelle si può pro-

' durre senza inquinare a patto 
! che non solo il profitto sia 
i l'unica bussola di orienta-
j mento. A patto che vengano 

rispettate le leggi, che la 
! classe operaia sia messa in 
ì grado di esercitare un con­

trollo reale sui processi pro­
duttivi, che si cambi insom­
ma la filosofia della produ­
zione nella zona del cuoio. 

E' una iniziativa pensata da 
tempo, maturata in dibattiti 
e riunioni che ora sfociano 
in un programma preciso. 

Sabato 21 aprile: nella mat­
tina assemblea nelle scuole 
per coinvolgere studenti e in­
segnanti in un problema che 
troppo spesso è tenuto fuori 
dalla porta degli istituti. Al 
pomeriggio concentra mento e 
corteo per le vie della citta­
dina del cuoio: l'hanno chia­
mato marcia per distinguerla 
anche nel nome dal corteo 
tradizionale. 

Con i giovani e la gente 
sfileranno anche gruppi mu­
sicali e teatrali: una festa per 
ribadire il valore della vita e 
della salute compromessi da 
un modo di produrre che 
ormai ha fatto il suo tempo. 
Quindi incontro con Giovanni 
Berlinguer, esperto dei pro­
blemi dell'ambiente. Finirà 
con una festa e uno .spettaco 
lo musicale. 

La iniziativa è dei giovani 
comunisti della Toscana che 
così intendono fare il bis do 
pò la clamorosa e discussa 
occupazione simbolica dell'i­
sola della Capraia dell'agosto 
dell'anno passato. 

Perchè proprio i giovani 
contro l'inquinamento? Non è 
tanto l'atteggiamento di chi 
si accoda a mode ecologiche 
dai contenuti ambigui <i gio­
vani comunisti ad esempio 
hanno criticato anche ieri 
nella conferenza stampa di 
presentazione della marcia le 
scelte dei radicali in materia 
di ambiente). 

Ma è l'iniziativa di chi av­
verte il problema e cerca di 
dare il suo contributo per 
•recuperare ritardi che obiet­
tivamente ci sono stati. Sen­
za perdere il legame con il 
movimento dei lavoratori, i 
sindacati, le istituzioni politi­
che e le amministrazioni lo 
cali. 

In un certo senso la mar­
cia della FGCI vuole anche 
dare un proprio contributo 
autonomo a quella vertenza 
sindacale aperta da anni nel­
la zona del cuoio che ha co­
me obiettivo un maggiore 
controllo sindacale sui pro­
cessi produttivi e la rivendi­
cazione di investimenti da 

) .parte degli imprenditori. 

Ci sono anche altri obietti­
vi che con questi si interse­
cano: i giovani comunisti li 
hanno condensati in un do­
cumento - piattaforma - pro­
posta preparato appunto in 
vista della scadenza di metà 
aprile. 

Primo obiettivo: applica­
zione rigorosa della legge 319 
senza ritardi e senza scuse; 
secondo: maggiori investi­
menti; terzo e quarto: mag­
giore potere di controllo da 
parte della classe operaia e 
rifiuto dello straordinario, in 
più un altro obiettivo specifi­
catamente giovanile: modifi­
care la qualità del lavoro 
manuale nella lavorazione 
della pelle. 

E' una esigenza per tutti: 
per l'industria che altrimenti 
fatica a trovare il fisiologico 
ricambio di mano d'opera. 
per i giovani ai quali si aori 
rebbe una nuova possibilità 
di occupazione, per l'econo 
mia della zona. 

Ora i giovani riiiutano i' 
lavoro sporco della conceria: 
non rispondono nemmeno al­
le offerte dell'industria, pre­
feriscono il lavoro pulito in 

qualche ente pubblico. Ail'u. 
timo concorso per quaranta 
posti di impiegato alla Cassa 
di Risparmio di San Miniato 
si sono presentati 2.400 can­
didati. 

I giovani comunisti stanno 
già lavorando da tempo ali 
marcia di sabato 21 cercando 
di coinvolgere intanto I-
scuole della zona e poi le 
realtà giovanili di quelle par­
ti della regione Interpolile da 
analoghi fenomeni inquinanti. 

Sono stati presi contatti 
con i giovani pratesi, della 
Valle del Serchio. dei porti 
di Livorno e di Massa. Sono 
stati presi contatti con i gio 
vani dell'Uccellina che stanno 
tentando di occupare il lago 
di Durano per farlo tornare 
produttivo. 

L'obiettiVo è quello di co-
stiture un cartello dei giovani 
delle zone inquinate. 

Intanto si parte da Santa 
Croce con una iniziativa che 
non ha solo valore regionale 
e che non vuole essere un 
altro '«riarso m piccionaia» 

•sul fronte dell'inquinamento. 
Daniele Marlin» 

Per difendere la natura 
c'è da pagare una multa 

CAPRAIA — Fu l'episodio 
più chiacchierato della pas­
sata estate politica toscana: 
l'occupazione da parte dei 
giovani della FGCI dell ii-ola 
della Capraia per proietta 
contro la speculazione dila­
gante. Le polemiche si spre­
carono, i giudizi di condannu 
vivace e di altrettanto con 
vinto consenti) alla iniziativa 
riempirono per qualche gior­
no le cronache. 

Dopo mesi sembrava tutto 
finito: la manifestazione a-
veva dato i suoi frutti: se non 
altro aveva scombussolato 
i piani dei loltizzatori silen­
ziosi. 

Ora la vicenda torna a far 
notizia con un piccolo colpo 
di coda penale. Ventotto gio­
vani hanno ricevuto altrettan­
ti decreti penali per aver 
contravvenuto all'ordinanza 
del sindaco dell'isola di di­
vieto di campeggio libero, li­
na cosa da poco, una inezia, 
poche decine di migliaia di 
lire di multa die i giovani 
hanno deciso di pagare tran-
quittamente. 

Il provvedimento è stato 
inviato dal pretore di Livor­
no dottor Spinaci dietro de­
nuncia dei carabinieri dell'i­
sola. 

Il n*;ccanismo burocratico 
ha seguito il suo corso e sul 

piano formale l'atto delta 
magistratura è inappuntabile. 
Ma non si può nasconde) e 
che il tutto ha ti sapore del 
ridicolo. 

Si multano giovani che 
hanno manifestato contro la 
speculazione sulla base di li­
na ordinanza del sindaco de 
dell'isola, noto per gli atteg­
giamenti tult'altm che ada­
mantini nei confronti della 
lottizzazione. 

Sotto l'amministrazione del 
sindaco Riparbelli furono 
approvate quelle varianti al 
Piano regolatore dell'isola 
che prevedevano una invasio­
ne di cemento nell'ordine 
delle centinaia e centinaia di 
appartamenti. Varianti che 
fortunatamente sono state 
respinte dalla Regione e che 
trovarono il più fermo rifiuto 
nei giovani della FGCI. 

Quei gtovani che ora ven­
gono multati per offesa al­
l'ambiente m quanto con­
travventori del divieto di 
campeggio libero. Se non 
fosse un assurdo, il provve­
dimento penale potrebbe far 
credere che da una parte ci 
sono giovani attentatori del­
l'equilibrio naturale, detta 
quiete delle vacanze e dal­
l'altra un sinduco paladino e-
cologico. 

d. m. 

Il significato di alcune iniziative legislative della Regione 

Il programma regionale di 
sviluppo dedica ampio spazio 
alle azioni e alle politiche 
generali da attivarsi nel 
triennio sia con le risorse 
della Regione, sia con quelle 
più ampie dello Stato, il cui 
intervento. • per - quanto ri­
guarda — ad esempio — gli 
interventi per la difesa del 
suolo e il piano di irrigazio­
ne — risulta determinante 
per la realizzazione degli 
obiettivi proposti. 

In particolare il documen­
to si sofferma sulle strategie 
e sugli interventi da attivar­
si per la valorizzazione diìle 
risorse naturali: da quelle 
energetiche, a quelle mina-
rane. a quelle essenziali del­
le acque in un vasto pro­
gramma di regimazione. di 
disinquinamento e di irriga­
zione. 

L'uso plurimo delle risorse 
idriche si presenta infatti 
determinante per lo sviluppo 
regionale, sia per porre a 
coltura intensiva o semiesten-
siva vaste zone di pianura 
ora non coltivate o sotto-
utilizzate. sia per gli tisi po­
tabili dt cui si registra una 
sempre maggiore richiesta. 
sia per gli stessi processi in­
dustriali alla cui attuale or­
ganizzazione produttiva de­
ve imputarsi lo stato di in­
quinamento di gran parte di 
bacini idrografici. 

Tali strategie complessive 
di interventi, fra le quali si­
gnificato sempre di maggior 
rilievo viene assumendo l*im 
pegno della Regione nel 
campo energetico e delle 
fonti alternative, prioritaria­
mente da utilizzarsi in agri­
coltura. sì saldano le azioni 
indicate per la riqualifica-
zion» e il potenziamento dei 
settori industriali, artigiana­
li e del turismo, per la rior 
ganizzazicne e la razionaliz­
zazione della distribuzione. 
per la riqualificazione dei 
servizi sociali. 

Valore di ampia portata 
assume a tale proposito nel 
programma, l'impegno della 
Regione nel campo dell'edi­
lizia abitativa, la cui siU.? 

Un disegno politico 
che chiama in càusa 
zione già pesante da tempo 
si sta . facendo, sempre più 
drammatica: nell'attuazione 
della riforma sanitaria con 
i! primo piano regionale so­
ciosanitario: nella formazio­
ne professionale: nelle atti­
vità culturali: nell'intervento 
per la tutela e la valorizza­
zione dei beni culturali ed 
ambientali. 

Il programma, nella sua 
portata di documento politi­
co generale, non può ovvia­
mente far specifico riferi­
mento a tutte le azioni ed 
interventi da attuarsi nel 
triennio. 

Una stretta 
connessione 

Ho già avuto modo infatti. 
di richiamare l'attenzione su 
alcune questioni che mi 
sembrano importanti in me 
rito al rapporto fra il pro­
gramma regionale di svi­
luppo e gii altri atti della 
programmazione, per sotto­
lineare cerne ii programma 
non viva di vita autonoma ma 
vada letto e considerato al­
la luce e in connessione a 
tutti gli atti della pregram-
mazione. 

Questa chiave di lettura va 
adottata nell'esame del do­
cumento di programma, per 
quanto già contenuto in altri 
precedenti atti programma­
tici e ai quali il programma 
non può che limitarsi a fare 
rinvio. 

Ciò vale, per esempio, per 
tutti i documenti program­
matici in materia di agricol­
tura a cui il programma di 
sviluppo fa richiamo, elabo­
rati dalla Regione in attua­
zione alla lego statale 964 
e nei quali sono specifica­

mente indicati gli interventi 
da attivarsi nei diversi com­
parti (vivaismo, ortofrutta. 
oliviticoltura e t c ) . ma le 
stesse argomentazioni valgo­
no per la politica energetica. 
per la quale il programma 
indica gli interventi attuati­
vi di una strategia comples­
sivamente contenuta in uno 
specifico documento appro 
vato dal Consiglio nel 1977. 
eppure, ancora, per la viabi­
lità. per i porti e gli aero 
porti, per i trasporti. 

Temi sui quali la Regione 
ha già espresso significative 
preposte nell'esame del pia­
no pluriennale dell'ANAS. 
delle Ferrovie dello Stato. 
del sistema portuale ed ae­
reo Dortuale. 

Queste precisazioni mi sem­
brano opportune. prima di 
soffermarmi sia pure sinte­
ticamente sulle linee guida 
delle azioni proposte, per sot­
tolineare la validità della 
scelta adottata dalla Giunta 
regionale, di presentare alla 
società toscana una proposta 
di programma dalla quale 
uscisse con chiarezza il di­
segno pehtico- complessivo 
della Regione per il trien­
nio. 

Se il programma regionale 
nelle azioni proposte conti­
nua le politiche portate avan­
ti in questi anni, arricchite 
dall'esperienza ed aggiorna­
te alla luce delle mutate 
realtà normative ed econo 
miche, la scarsa disponibi­
lità delle risorse finanziarie 
della Regione in relazione 
ai problemi da affrontarsi. 
impongono due ordini priori­
tari di comportamento. 

La spesa regionale com 
plessivamente intesa — cioè 
anche quella vincolata per 
la quale la legislazione na-

coerente 
la società 
zionale impone destinazioni 
settoriali, ma non in gene 
re vincoli qualitativi — deve 
essere coerentemente utiliz­
zata per la realizzazione del 
le finalità di programma; 
contemporaneamente si de­
ve giungere ad un coordina 
mento delle risorse regionali 
con quelle del sistema delle 
autonomie e dello Stato allo 
scopo di concentrare le ener­
gie in alcuni settori ed' im 
pegni prioritari, realizzare e 
localizzare gli interventi in 
funzione anche degli effetti 
modificatori che dalla loro 
attuazione possono deriva­
re. evitare complessivamen­
te sprechi finanziari e tee 
nici. 

La riduzione 
dei residui 

Se questa è la logica entro 
cui si muove la proposta di 
programma, la vclontà poli­
tica di non discostarsene, è 
agevolata sul piano propria­
mente regionale, dalla cele 
rità assunta dalla spesa re 
gionale nell'ultimo anno di 
cui si ha chiaro segno nel­
l'ulteriore forte riduzione 
nei residui passivi. 

L'esperienza recentemente 
acquisita nella gestione del­
la fase di avvio della rifor­
ma sanitaria, ci ha dimo­
strato che è possibile, pur 
nell'ambito delle risorse a 
destinazione vincolata, atti­
vare politiche che riquali­
ficano la spesa e agevolano 
un rapporto corretto con gli 
stessi operatori del settore. 

Con la nuova legislazione 
di spesa, che ritengo possa 
funzionare a regime dal pros­
simo anno, l'intero interven­
to regionale di incentivazio­

ne a favore degli operatori 
privati e per lo stesso set­
tore delle opere pubbliche. 
garantirà il collegamento 
delle singole iniziative agli 
obiettivi del programma. -

Sul piano politico, l'azione 
della Regione nei progetti. 
alcuni dei quali già in fase 
operativa, permetterà di uti-
b'zzare il bilancio regionale 
in funzione piopulsiva e di 
orientamento nei confronti 
del sistema delle imprese e 
del credito, per sostenere i 
processi di trasformazione e 
di rinnovamento richiesta al 
la nostra economia dalle 
mutate situazioni nazionali 
ed internazionali. 

In tale disegno complessi­
vo. essenziale rimane per la 
Regione, il problema di fon 
do di poter gradualmente ac­
centuare il proprio ruolo di 
coordinamento, per il cui 
perseguimento il programma 
regionale di sviluppo e gli 
altri strumenti di program 
ma ricordati, costituiscono 
validi strumenti, ma la cui 
realizzazione rimane sempre 
comunque legata a una ere 
scita complessiva nella socie­
tà toscana-ed a una consi 
stente volontà politica, a" tut 
t: i livelli. 

Il programma regionale di 
sviluppo è frutto del lavoro 
portato avanti con coerenza 

,al quale, attraverso il dibat 
tito e il confronto, tutte le 
forze politiche democratiche 
hanno dato un apporto pò 
sitivo. Significativo è al 
proposito, il voto unitario 
del Consiglio regionale del 
luglio 1978 sulle direttive 
espresse per la definizione 
degli atti di programma. 

Spetta ora alle forze peli 
tiche presenti in Consiglio 
impegnarsi a recepire quei 
caratteri di apertura e di no 
vita che vengono dalla socie 
tà toscana, liberandosi daHe 

^preoccupazioni contingenti 
dettate dal clima elettorale 
in cui già ora stiamo vi 
vendo. 

Gianfranco Bartolini 
Vice Presidenie Giunta 
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Verifica di PCI, PSI e DC della Comunità montana 

Programma aggiornato per .'Amiata 
Il settore mercurifero va mantenuto - Chiesta la creazione di aziende sostitutive capaci di 
assorbire la manodopera eccedente dal settore - Una reale programmazione delle risorse 

ARCIDOSSO (Grosseto) — Il 
PCI, PSI e DC del compren­
sorio, che nel 1975 hanno sot­
toscritto l'accordo per la ge­
stione unitaria della Comuni­
tà montana del Monte Amis­
tà. dati gli elementi di no­
vità intervenuti in questi ul­
timi anni, hanno ritenuto op­
portuno una verifica e un 
aggiornamento dell'accordo 
stesso a! fine di avanzare 
proposte ed indicazioni verso 
le quali, a parere del PCI. 
PSI e DC. dovrà orientarsi 
l'azione amministrativa della 
Comunità montana per il 
prossimo futuro. Dagli ele­
menti di novità emersi in 

- questo scorcio di legislatura. 
rilievo assumono la crisi del 
settore mercurifero e l'impo­
stazione delle proposte del 
«progetto Amiata ». 

Questo è il significativo 
preambolo che fa da retro­
terra alla « bozza » di pro­
posta programmatica per la 
gestione della Comunità mon­
tana del Monte Amiata. sot­
toscritto dai tre partiti de­
mocratici impegnati a svol­
gere frequenti riunioni di ve­
rifica e di aggiornamento de­
gli obiettivi concordati ed e-
laborati in un articolato do­
cumento phe fa il punto, pra-

* ticamente. su ogni settore e-
conomico, sociale, sui princi­
pi operativi di programmazio­
ne. sulle linee prioritarie di 
intervento e sulla organizza­
zione democratica e la ge­
stione della politica di pro­
grammazione. 

Sulla crisi mineraria, il 
PCI, il PSI e la DC. indica­
no e ribadiscono l'obiettivo 
del mantenimento di un pre­
sidio produttivo nel compar­
to mercurifero e l'allestimen­
to di aziende sostitutive ca­
paci di assorbire la manodo­
pera eccedente nel settore mi 
nerario ristrutturato. 

La crisi del settore mine­
rario si intreccia, viene sot­
tolineato. e si somma ad u-
na generale situazione di cri­
si der comprensorio conse­
guente alla chiusura di alcu­
ne aziende artigiane e ad 
un ulteriore esodo dalle cam­

pagne che, determinando nuo­
va disoccupazione, ha dato 
spinta al fenomeno migrato­
rio. 

Una tendenza lenta e gra­
duale che ha dato luogo al 
manifestarsi di processi di 
disgregazione che hanno in­
teressato i giovani, tradizio­
nalmente emarginati nel com­
prensorio. ed oggi respinti da 
ogni possibilità di inserimen­
to in qualsiasi attività prò 
duttiva. 

La regione Toscana con i! 
« progetto Amiata », sottoli­
neano i partiti democratici. 
ha inteso predisporre uno 
strumento di programmazio 
ne economica volto a capo 
volgere le attuali tendenze di­
sgregative della zona: in tal 
senso le indicazioni e le pro­
poste in esso contenute do­
vranno essere attentamente 
valutate e concordate con gli 
operatori economici locali 
coinvolgendo enti, istituti, ed 
organismi direttamente inte- ' 

ressati. nonché adeguatamen­
te sostenuti. 

Nel rivendicare alla Comu­
nità montana il ruo'.o della 
gestione di questo strumen­
to. alla stessa viene chiesto 
di adottare tutte le decisio­
ni e di impegnare i mezzi 
finanziari a disposizione per 
il decollo urgente delle atti­
vità programmate. 

Al metodo della program­
mazione territoriale deve af­
fiancarsi una programmazio­
ne delle risorse (bilanci an­
nuali, piano triennale) quale 
presupposto base per dare 
fattibilità agii obiettivi con­
cordati. Tra i fatti nuovi in 
« trasformazione » intervenu 
ti. particolare significato i tre 
partiti danno alla costituzio­
ne di cooperative tra brac 
cianti e forestali verso le 
quali la Comunità montana. 
proprio per la peculiarità di 
questa forma associative, è 
chiamata a svolgere un ruo­
lo di sostegno e promozione. 

• Come linee prioritarie di 
intervento vengono ribadite la 
definizione delle relazioni pro­
duttive, ambientali ed inse-
diative secondo gli indirizzi 
prospettati dagli strumenti di 
programma che dovrà darsi 
la CM: la redazione del pia­
no urbanistico sulla base dei 
criteri di presentazione ra­
zionale delle risorse del ter­
ritorio un piano di sviluppo 
per la riqualificazione del bo­
sco con il recupero del pa­
trimonio imbrifero: il censi­
mento rigoroso di tutte le 
terre incolte e insufficiente­
mente coltivate e l'indivlduti-
zione delle aree turistiche da 
attrezzare. 

Nel campo economico e dei 
suoi molteplici settori, vengo­
no indicati interventi tesi a 
favorire l'attuazione del pla­
no di riconversione sottoscrit­
to daK.ENI 

Paolo Ziviani 
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